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L'

  Apocrifo di Giovanni
 (

  Libro di Giovanni Evangelista
 o 

  Libro segreto di Giovanni
 o 

  Rivelazione segreta di Giovanni
,  in quanto qui «apocrifo» sta a significare «segreto») è
un vangelo  composto in lingua greca nel II secolo (entro il 185)
attribuito  (pseudoepigraficamente) a Giovanni apostolo. Si tratta
di un vangelo  gnostico.
  
Citato da Ireneo di  Lione, è stato ritenuto perduto fino al
ritrovamento di tre distinte  versioni in lingua copta tra i Codici
di Nag Hammâdi nel 1945; più una  quarta versione.
  
L'
Apocrifo di Giovanni  fu un libro estremamente diffuso tra
i maestri gnostici, che lo  rielaborarono più volte, tanto che ne
furono prodotte almeno cinque  versioni:
  

  
	una versione lunga, tramandata      da due copie  in lingua
copta ritrovate a Nag Hammadi (codice II.1 e codice       IV.1),
caratterizzata dalla citazione di un 
Libro di Zoroastro;

  
	una  prima versione corta,      tramandata da una copia in
copto ritrovata a  Nag Hammadi (codice III.1),      caratterizzata
da alcune peculiarità  teologiche (e da una propria      traduzione
in copto, indipendente  dalle altre);

  
	una seconda versione corta,      tramandata da una  copia in
copto (manoscritto copto p. Berol. 8502),      caratterizzata  da
alcune peculiarità teologiche (e da una propria      traduzione in 
copto, indipendente dalle altre);

  
	una terza versione corta, nota      solo attraverso il
compendio fattone da Ireneo di Lione nella sua opera 
Contro      le eresie (185).


  
L'
Apocrifo di Giovanni descrive l'apparizione di Gesù
all'apostolo, cui comunica una rivelazione privilegiata, non
trasmessa nel suo ministero.
  
La  rivelazione segreta descrivente creazione, caduta,
redenzione  dell'umanità contiene alcuni elementi tipici della
dottrina gnostica:
  

  
	tripartizione degli uomini      (terreni, psichici,
spirituali);

  
	creazione del demiurgo;

  
	7 eoni (emanazioni delle      divinità)

  
	dicotomia luce/oscurità;

  
	divinità intrappolata nell'uomo      mortale.


    

  
	  Il testo dell'
Apocrifo di Giovanni  si apre con una prima scena dove si
vede Giovanni uscire dal tempio  dove si era recato per pregare e
il racconto palesa come dopo la  crocefissione del rabb
i di Nazareth suo maestro e amico,
Giovanni si trovava in uno stato d'animo confuso oltre che
evidentemente "molto rattristato".

  
	  Nella  scena seguente Giovanni è raggiunto dalla voce di un
notabile  dell'ortodossia ebraica che gli insinua dubbi
sull'abbandono e il  tradimento perpetrato, a suo dire, dal falso
maestro Gesù, a danno dei  suoi fedeli discepoli creduloni.

  
	  Giovanni  ascolta il rappresentante della religione ebraica
ortodossa ed è senza  parole, non sa più cosa pensare quando gli
appare in visione colui che  ha sconfitto la morte e gli impartisce
nuovi insegnamenti segreti,  affinché Giovanni non dubiti, poiché
lui, il rabbi di Nazareth non lo ha  tradito, ma gli ha insegnato
la verità.
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Un
giorno Giovanni, il fratello di Giacomo (questi sono i figli di
Zebedeo), stava andando al tempio. Un fariseo di nome Arimanios si
avvicinò a lui e lo sfidò, chiedendogli:

"Dov'è il maestro che hai
seguito?"
  
  


  
Giovanni rispose: "Lui è tornato al
luogo da cui proveniva."
  
  


  
Il fariseo disse: "Il nazareno vi
ha ingannato, raccontato bugie e chiuso i vostri cuori voltandosi
lontano dalle tradizioni ancestrali."
  
  


  
Quando sentii queste cose, io,
Giovanni, mi allontanai dal tempio e me ne andai in un luogo
deserto montagnoso. Essendo molto infelice, dicevo a me stesso:

 
  


  
"Come fu nominato Salvatore? Perché
il Padre lo inviò nel mondo? Chi è il Padre?
  
In che tipo di regno andremo?"
 

  


  
Infatti, anche se ci ha detto
"Questo regno è formato su di un regno eterno, Egli non ci ha
spiegato cosa ci sarà dopo"
  
  


  
Tutto a un tratto, mentre stavo
contemplando queste cose, ecco! Si aprirono i cieli e tutta la
creazione brillava di una luce altissima, e il mondo tremò! Avevo
paura, ma ecco!
  
  


  
Un bambino piccolo apparve davanti
a me nella luce. Continuai a guardarlo come invecchiava e poi
cambiava nuovamente, diventando come un giovanotto. Non riuscivo a
capire ciò che stavo vedendo, ma la somiglianza si mostrava in
diverse forme di luce, e queste somiglianze apparivano ciascuna
attraverso l'altra e la visione ebbe tre forme.
  
  


  
Egli mi disse:
  
  


  
“Giovanni, perché dubitavi? Perché
avevi paura? Non conoscevi questa mia forma esteriore? Non avere
paura. Io sono con voi sempre. Io sono il Padre, la Madre e il
Figlio. Io sono l'incorruttibile purezza. Sono venuto a insegnare
ciò che è, ciò che è stato e ciò che sarà per farvi capire il mondo
invisibile e il mondo che è visibile e l'immutabile corso della
perfezione umana.
  
  


  
Alza la testa; Apprendi i miei
insegnamenti; condividili, con tutti gli altri che hanno ricevuto
lo Spirito, che sono immutati a causa del perfezionismo umano."
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L'Uno governa tutti. Nulla ha autorità su di Esso. È il Dio. È
Padre di ogni cosa, Santo. L'invisibile su tutto. È pura luce
incontaminata, in cui nessun occhio può guardare.
  
  


  
L'Uno è l'invisibile Spirito. Non è
giusto pensare a esso come un Dio o come Dio. È più di un Dio
giusto. Nulla è sopra di esso. Nessuno governa Esso.
  
  


  
Dal momento che tutto esiste
all'interno di esso non esiste all’interno di nessuno.
  
Dato che non è dipendente da
qualsiasi cosa, è eterno.
  
  


  
È assolutamente completo e non deve
quindi niente a nessuno. È la perfetta luce.
  
  


  
L'Uno è senza confini nulla esiste
al di fuori delle sue estremità, l'Uno non può essere indagato.

 
  


  
Nulla esiste a prescindere dalla
sua verità.
  
  


  
L'Uno non può essere misurato
poiché non esiste nulla di esterno che misura Esso. L'Uno non può
essere visto, poiché nessuno lo può immaginare.
  
L'Uno è eterno poiché esiste da
sempre.
  
  


  
L'Uno è inconcepibile poiché
nessuno lo può comprendere.
  
  


  
L'Uno è indescrivibile, poiché
nessuno può mettere tutte le parole su di esso. L'Uno è luce
infinita, Purezza, Santità, Immacolato.
  
L'Uno è incomprensibile.
Perfettamente libero dalla corruzione.
  
  


  
Non è "perfetto", non è "santo",
non è "divino", ma superiore a tali concetti.
  
  


  
Né materiale né immateriale, né
immenso, né infinitesimale. È impossibile specificare per quantità
o qualità poiché va oltre la conoscenza.
  
  


  
L'Uno non è un essere tra gli altri
esseri. È di gran lunga superiore, ma non è "superiore".
  
  


  
È al di fuori dai regni dell'Essere
e tempo. Tutto ciò che è all'interno dei regni dell‟Essere è stato
creato e tutto ciò che è nel tempo è stato assegnato ad Esso.
  
  


  
L'Uno non riceve nulla dal nulla,
ma apprende semplicemente se stesso nella propria luce
perfetta.
  
  


  
L'Uno è maestoso. L'Uno è
l'incommensurabile maestà. Capo di tutti i reami. Creatore di tutti
i regni.
  
È Luce. Creatore di luce. È Vita.
Creatore di vita.
  
È Beatitudine. Creatore di
beatitudine.
   

  
È Conoscenza. Creatore di conoscenza. È Buona. Creatore di
generosità.

  
È Misericordia. Creatore di
misericordia. È Generoso. Creatore di generosità.
  
(E non "possiede" queste cose)
 

  


  
Emette fuori la luce oltre misura,
oltre ogni comprensione. (Che cosa posso dire?)
  
Il suo regno è eterno, tranquillo,
silenzioso, di riposo, innanzi a tutto.
  
  


  
Egli è il capo di ogni reame
sostenendo ciascuno di essi attraverso la generosità.
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